
Lavoro  nero,  nuove  12
ispezioni  in  provincia:
sospese 5 attività
Ancora  controlli  e  sanzioni  da  parte  dei  carabinieri,
impegnati  anche  nel  contrasto  del  lavoro  sommerso,  il
cosiddetto  nero.  Sono  state  12  le  ispezioni  eseguiti  in
altrettante  aziende  tra  Siracusa,  Rosolini,  Portopalo,
Augusta,  Floridia  e  Carlentini.  Esaminate  38  posizioni
lavorative,  di  cui  8  sono  risultate  irregolari  sotto  il
profilo  contributivo  e  retributivo.  Individuati  ben  13
lavoratori in nero: 2 in un lido balneare; 4 in un pub; 5 in
due esercizi commerciali; 1 in una impresa agricola; 1 in una
impresa edile.
Tra  le  12  ispezionate,  per  5  aziende  è  scattato  il
provvedimento di sospensione dell’attività imprenditoriale: si
tratta  di  due  esercizi  commerciali,  di  un  pub,  un  lido
balneare ed una impresa agricola.
Nei  confronti  di  3  datori  di  lavoro  è  anche  scattata  la
denuncia in stato di libertà per diverse violazioni in materia
di sicurezza sul lavoro. In tutti i casi, comunque, sono state
impartite precise disposizioni per ripristinare le condizioni
di sicurezza obbligatorie.
Inoltre è stata disposta l’immediata rimozione di 2 impianti
di videosorveglianza privi di autorizzazione, che consentivano
il controllo a distanza dell’operato dei dipendenti da parte
dei  datori  di  lavoro.  Nei  confronti  dei  titolari  di
altrettante imprese è scattata la denuncia alla Procura. Le
sanzioni amministrative irrogate ammontano a oltre 50 mila
euro e le ammende contestate ammontato a quasi 14 mila euro.

foto archivio

https://www.siracusaoggi.it/lavoro-nero-nuove-12-ispezioni-in-provincia-sospese-5-attivita/
https://www.siracusaoggi.it/lavoro-nero-nuove-12-ispezioni-in-provincia-sospese-5-attivita/
https://www.siracusaoggi.it/lavoro-nero-nuove-12-ispezioni-in-provincia-sospese-5-attivita/


Siracusa.  Botte  e  frequente
vessazioni  in  casa,
denunciato un 42enne
Botte  e  frequenti  vessazioni.  Ennesima  storia  di
maltrattamenti in famiglia avvenuta a Siracusa e conclusa con
la  denuncia  di  un  42enne  di  nazionalità  egiziana.  I
carabinieri  sono  intervenuti  ieri  sera  rispondendo  alle
richiesta d’aiuto di una donna malmenata dall’ex marito. Il
tutto  avrebbe  avuto  inizio  da  una  discussione  per  futili
motivi. Lei, una siracusana 40anne impiegata, che per non far
soffrire il figlio continuava a vivere da un anno, seppur
legalmente separata, con l’ex compagno egiziano.
Tuttavia, i loro litigi andavano avanti da tempo e spesso
alcuni episodi di maltrattamento anche in casa. L’ultimo ieri
sera  quando  la  donna,  rientrata  in  appartamento,  è  stata
coinvolta  in  un’animata  discussione  con  l’ex  compagno
degenerata in forti insulti ed anche violenti spintoni. La
40enne, preoccupata per la situazione che si stava creando, ha
deciso di rivolgersi immediatamente ai carabinieri, i quali,
prontamente  intervenuti,  hanno  dapprima  tranquillizzato  la
signora e poi identificato e portato alla tranquillità l’ex
marito.
La signora, accompagnata presso il pronto soccorso cittadino,
è stata refertata e dimessa con 3 giorni di prognosi per stato
ansioso post traumatico e traumi contusivi sparsi sul lato
sinistro del collo. L’ex compagno invece, è stato denunciato
in stato di libertà per maltrattamenti.
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Siracusa.  La  controffensiva
del  sindaco  Italia:
"centrodestra, memoria corta"
“Io  non  sono  un  bugiardo  e  odio  i  bugiardi.  Se  dal
centrodestra  mi  spiegano  in  cosa  avrei  mentito  sul  punto
ristoro al Maniace, magari evitiamo di alimentare confusione
nell’opinione pubblica…”. E’ contenuta in queste parole la
replica del sindaco di Siracusa, Francesco Italia, all’attacco
frontale del centrodestra.
Nel mirino è finito l’incontro pubblico all’Urban Center nel
corso  del  quale  i  progettisti  hanno  illustrato  la
realizzazione  in  corso  d’opera.  A  quell’incontro  partecipò
anche  il  primo  cittadino.  Il  punto  contestato  è  quello
relativo all’utilizzo di cemento armato.
“In quell’incontro si è parlato del progetto approvato. E
l’uso del cemento era previsto”, taglia corto Italia. “L’opera
è  regolarmente  autorizzata  e  lo  si  evince  dai  rilievi  di
Soprintendenza e Comune. Altro discorso è quello relativo alle
difformità  contestate  che  non  sono  rappresentante  dalla
presenza del cemento o meno. Erano previsti degli ancoraggi
con zavorre di cemento prefabbricate, i cosiddetti plinti, al
loro posto è stata realizzata in loco una base di cemento in
opera. Ma in ogni caso – puntualizza il sindaco scandendo bene
le parole – la difformità non è un problema del Comune ma del
privato”.
Quanto  alla  validità  del  titolo  urbanistico  concesso  dal
Comune, “al momento siamo di fronte ad opinioni e non ad un
pronunciamento di enti competenti. Certo sorprende come nel
2012, quando il Comune di Siracusa era a guida centrodestra,
la  Commissione  avesse  autorizzato  sulla  stessa  area  una
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palazzina di due piani su oltre 300 metri quadrati e nessuno
aveva mosso obiezioni”. L’opera non venne poi realizzata per
scelta  dell’allora  presidente  del  Consorzio  Amp  Plemmirio,
Nuccio Romano.
Per chiarezza, la Commissione speciale per Ortigia è composta
dall’assessore  al  centro  storico,  dal  dirigente,  un
funzionario e da 8 altri professionisti espressi dell’ordine
degli architetti, degli ingegneri, del genio civile etc.
“Da un punto di vista politico, io sono felice che l’area oggi
sia fruibile e fruita da cittadini entusiasti che poco si
curano o seguono la polemica”, dice ancora Francesco Italia.
“Si dovrebbe piuttosto raccontare anche che dal 2009 al 2015
il Demanio concesse piazza d’Armi senza bando ad evidenza
pubblica ad un privato, sempre lo stesso per tutti quegli
anni.  Vi  realizzava  solo  nei  due  mesi  estivi,  quando  era
profittevole,  attività  di  bar  e  discoteca  o  eventi  a
pagamento. Ancora, nel 2009 e nel 2011 lo stesso privato ha
anche ricevuto contributi pubblici comunali”.
A chi lo accusa di difendere interessi di singoli, Francesco
Italia risponde secco. “Io ho interesse a tutelare e difendere
la verità. In questa come in tutte le altre vicende. Se, come
sembra, ci sono state difformità è giusto che i responsabili
siano  sottoposti  a  controlli  e  si  assumano  la  eventuale
responsabilità delle conseguenze”.
Il  sindaco  si  mostra  sorpreso  dal  fatto  che  una  parte
importante  della  politica  siracusana  da  due  mesi  stia
catalizzando  ogni  sforzo  sulla  vicenda  Maniace.  “Ci  sono
questioni più impellenti e il cittadino è spiazzato perchè non
interessato al cemento non cemento in piazza d’Armi”. E per
essere ancora più chiaro, sferra un colpo non esattamente di
fioretto. “Se questa attenzione fosse stata posta negli anni
verso tematiche veramente importanti, di fronte alle quali si
è scelto invece un religioso silenzio, forse oggi non sarebbe
montato nei cittadini un forte senso di sfiducia verso la
politica”.
Non cade, invece, nel vuoto la denuncia pubblica di Stefania
Prestigiacomo che ha lamentato come sia stato impedito al



centrodestra l’uso della salastampa comunale. “Se è davvero
accaduto, mi sembra un fatto grave. Non sono io che dispongo
della salastampa ma avvio subito un controllo perchè a tutti
deve  essere  garantito  il  diritto  di  esprimere  la  propria
opinione, specie a forze politiche rappresentate in Consiglio
comunale.  Parlare  di  regime  o  altro  mi  pare  francamente
eccessivo”.

Siracusa.  Villaggio  Miano,
nottata con possibile carenza
idrica
Perdita idrica da una conduttura di viale Epipoli, questa
notte sarà necessario l’intervento dei tecnici Siam. Il guasto
si è verificato all’altezza del centro commerciale tra il
villaggio  Miano  e  la  frazione  di  Belvedere.  Per  la
riparazione,  previsto  un  intervento  in  nottata  con  inizio
intorno alle 24, così da ridurre al minimo i disagi per i
residenti.  Nella  notte,  quindi  si  potrebbe  verificare  la
carenza  idrica  in  tutta  la  zona  del  villaggio  Miano.  È
previsto il ripristino del servizio nelle prime ore della
mattinata di domani.

Pallanuoto, Serie A1. Raduno
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in Cittadella per l'Ortigia
Comincia con il raduno in Cittadella la stagione 2018-2019 del
Circolo Canottieri Ortigia. Subito prima seduta di allenamento
dell’anno,  con  coach  Piccardo  a  guidare  i  lavori..  Tutti
presenti i giocatori che comporranno la rosa di prima squadra.
Aggregati,  da  subito,  l’attaccante  spagnolo  Espanõl,
l’americano Farmer, il perugino Susak ed il catanese, secondo
portiere, Pellegrino. Allenamento lungo, ripetuto in serata,
dedicato  alla  fase  natatoria.  Quasi  due  ore  di  serie  e
ripetute per i biancoverdi che si preparano ad una stagione
lunga e piena di tanti impegni.
“Il primo sarà la coppa Italia con il concentramento del 21 e
22 settembre a Roma – ricorda subito Piccardo – La stessa
Roma, la Lazio e la Florentia saranno un bel banco di prova
per  questa  prima  uscita  stagionale.  I  ragazzi  sono  ben
consapevoli che ci attende una stagione impegnativa e sanno
che bisognerà sudare molto in questa fase di preparazione. I
nuovi sembrano ben affiatati con il resto del gruppo e questo
è  un  valore  aggiunto.  Ci  prepariamo  ad  un  settembre
impegnativo  visto  che,  dopo  la  coppa  Italia,  dovremo
affrontare  la  trasferta  greca  per  l’Euro  Cup”.
Per l’atteso ALbert Lifante Espanol “sarà un buon test per i
più giovani e per lo stesso campionato. Giocare in Europa è
sempre entusiasmante e importante per una società. L’Ortigia
arriva da una stagione incredibile con un terzo posto sfiorato
in  campionato.  Bisognerà  lavorare  duro  per  confermarsi  e
provare a fare un ulteriore passo in avanti”.
A guidare il gruppo in questa prima uscita, capitan Massimo
Giacoppo.  “Contenti  di  ripartire  dopo  la  grande  stagione
disputata  –  commenta  al  termine  dell’allenamento  –  Siamo
consapevoli che è difficile confermarsi a certi livelli e che
per farlo bisogna lavorare duro e non concedersi troppi cali
di tensione. I nuovi innesti portano esperienza e freschezza
allo stesso tempo. Il gruppo è ben rodato e possiamo soltanto
migliorare.  Coppa  Italia  ed  Euro  Cup  saranno  due  test
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importanti  per  avvicinarci  all’inizio  del  campionato”.

Ippica. Tu Sei Tu Bigi atteso
protagonista della II Tris a
Siracusa
(c.s.) “Tu sei tu Bigi” è il favorito della II Tris Nazionale
abbinata, martedì 28 agosto, al Premio Margherita. Sul veloce
anello dell’Ippodromo del Mediterraneo l’appuntamento è alle
19:35 per l’ultima delle sette corse in programma dalle ore
16:30.  Ad  accendere  i  riflettori  dell’Ippica  Nazionale  su
Siracusa è dunque una settima prova, un invito per indigeni di
5  anni  da  concorrere  sul  miglio.  Il  numero  11  dello
schieramento, Tu sei tu Bigi, che ha fatto davvero bene nelle
sue performance aretusee, avrà come ostici avversari Utopia
Jet, abituata a prendere tutto o niente in corsa, e Salice dei
Rum, reduce da un ottima ultima prova. Valgono una citazione
anche Nuvolari di Stra, Simple Red e l’alterno Terrible Gio.
Le  competizioni  con  maggior  dotazione  al  montepremi  sono
legate alla prima e alla seconda corsa. L’apertura è affidata
ad un invito per indigeni di 3 anni sul miglio e, qui, Zaira
Truppo,  Zankos,  Zelig  Rab  e  Zephyr  Wise  L  sono  i  più
affidabili. Nella seconda corsa, una condizionata con indigeni
di 3 anni, invece, vengono schierati in 11 sui 2200 metri.
Zucchera e Zenilkam piacciono per la loro condizione, mentre
se non cedono ad errore e con un maggior impegno, sia Zichea
Gv che Zum LC potrebbero riscattare la propria buona qualità.
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Siracusa.  La  pineta  di  via
Cannizzo, confine ideale tra
interesse e disinteresse
Via  Bartolomeo  Cannizzo,  periferia  della  periferia.  Poco
distante dal parco Robinson di Bosco Minniti – in attesa di
riqualificazione  –  anche  la  pineta  che  si  apre  lungo  lo
stradone si presenta in condizioni oltre la decenza. Rifiuti,
cartacce, panchine vandalizzate, giochi per bimbi danneggiati:
è un catalogo di inciviltà varia. Ma purtroppo rappresenta
pure  il  confine  tra  interesse  e  disinteresse,  della
collettività e della macchina pubblica. Le immagini comunicano
un senso di abbandono e rassegnazione, come se “riprendere” il
controllo di pezzi di Siracusa fosse impresa improba.

Siracusa.  E  la  transenna
finisce in cima ad un albero
a Villetta Aretusa
Una transenna in cima, o quasi, ad un albero. Accade alla
villetta Aretusa, subito dopo la passeggiata della Marina.
L’albero in questione è una delle possenti essenze secolari
che adornano lo spazio pubblico. Su come sia finita lassù la
transenna , solo ipotesi con al centro la goliardia.
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Siracusa.  La  Guardia  di
Finanza  ricorda  Davide
Scamporrino
La Guardia di Finanza di Siracusa ha ricordato quest’oggi, nel
ventennale della scomparsa, il finanziere allievo maresciallo
Davide Scamporrino, “vittima del dovere”.
In tirocinio pratico di servizio a Lecce avrebbe compiuto 28
anni ad ottobre del 1998. In forza alla scuola di l’Aquila,
perse la vita il 27 agosto 1998 in un incidente stradale nel
corso di un’operazione antimmigrazione
clandestina in provincia di Lecce. A lui è intitolata una
piazza a Siracusa, sua città natale.
La giornata a ricordo è iniziata presso il cimitero con la
consegna ai familiari (mamma Iolanda, le sorelle Maria e Lucia
ed i fratelli Antonio e Pietro) di una missiva a firma del
Comandante Generale della Guardia di Finanza, Gen.
C.A. Giorgio Toschi. E’ stato il comandante provinciale, Col.
Antonino Spampinato, a consegnare la lettera.
Subito dopo messa in suffragio, alla presenza delle autorità
civili e militari.

Guida in stato di ebbrezza o
sotto effetto di droga: tre
patenti ritirate
Nel fine settimana appena trascorso, è tornato in strada il
camper dell’Asp insieme ai Carabinieri. Controlli nei luoghi
più  frequentati  dai  giovani  per  la  prevenzione  e  la
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repressione dell’uso delle sostanze stupefacenti e della guida
in stato di ebrezza.
Controlli  di  laboratorio  effettuati  sul  posto,  grazie  ai
medici ed agli infermieri Asp coordinati dal dottore Roberto
Cafiso. Oltre 50 persone sottoposte a controllo. Due di loro
si erano posti alla guida dopo aver fatto uso di sostanze
stupefacenti: oltre ad essere stati segnalati alla prefettura,
a  loro  è  stata  ritirata  la  patente  di  guida.  Uno  dei
controllati è stato inoltre deferito in stato di libertà per
aver fornito false generalità, in quanto, per sottrarsi alle
gravi conseguenze del controllo, avrebbe fornito i dati del
fratello.
Sono state elevate 8 contravvenzioni per il mancato uso delle
cinture  di  sicurezza,  guida  senza  patente  e  una  sanzione
amministrativa  con  ritiro  della  patente  per  un  giovane
siracusano trovato alla guida in stato di ebrezza.


